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COMITATO DEI NOVE

Martedì 11 febbraio 2014.

Disposizioni in materia di elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica.

Emendamenti C. 3-35-182-358-551-632-718-746-747-

749-876-894-932-998-1025-1026-1116-1143-1401-1452-

1453-1514-1657-1794-1914-1946-1947-1977-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
11.35 alle 12.10 e dalle 18.45 alle 19.20.

INTERROGAZIONI

Martedì 11 febbraio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI. —
Interviene il viceministro dell’interno Fi-
lippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.20.

5-00966 Tino Iannuzzi: Sul potenziamento del pre-

sidio di Polizia del campus dell’Università di Salerno,

sito nel territorio del comune di Fisciano.
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Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tino IANNUZZI (PD), replicando, pur
ringraziando il viceministro Bubbico per i
riscontri appena forniti che hanno fatto
riferimento, peraltro, anche ad altri atti di
sindacato ispettivo da lui stesso presentati
negli anni scorsi riguardanti la vicenda in
discussione, si dichiara insoddisfatto e
preoccupato per il contenuto della sua
risposta. Nel ricordare, infatti, che il cam-
pus dell’Università di Salerno, sito nel
territorio del comune di Fisciano, costi-
tuisce una realtà complessa e in continua
espansione che può contare la presenza di
almeno cinquantamila unità, osserva che il
presidio di polizia è del tutto insufficiente
per svolgere le molteplici attività di con-
trollo e vigilanza cui deve fare fronte.

Nell’accogliere con favore l’assicura-
zione fornita dal viceministro Bubbico
circa l’esistenza di un costante monitorag-
gio e controllo del comune di Fisciano da
parte delle forze dell’ordine, ritiene co-
munque necessario che, ove tale presidio
non possa essere sostituito da un commis-
sariato, sia previsto un potenziamento
delle risorse di personale assegnate al
presidio medesimo.

5-01093 Ribaudo: Sul contenzioso relativo al concorso

per allievi agenti della Polizia di Stato di cui al de-

creto del Ministro dell’interno del 24 novembre 2011.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco RIBAUDO (PD), replicando,
ringrazia per l’esauriente risposta e ri-
corda che da parte di tutte le forze
politiche sta emergendo una posizione a
favore del principio dell’utilizzo delle gra-
duatorie degli idonei in luogo del ricorso
a nuovi concorsi pubblici, anche alla luce
delle esigenze di contenimento dei costi.
Ciò si evince oltretutto con chiarezza dal
contenuto del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, recante disposizioni urgenti

per il perseguimento di obiettivi di razio-
nalizzazione nelle pubbliche amministra-
zioni.

Comprende che nella risposta del Go-
verno si rappresenti la volontà di affidarsi
alle decisioni che saranno assunte dalla
magistratura amministrativa ma ribadisce
che se il ministero dell’interno si trova di
fronte all’esigenza di disporre di perso-
nale, di numero limitato e per determinate
esigenze, quali l’Expo, si può a suo avviso
pensare di utilizzare gli idonei in gradua-
toria garantendo così la sicurezza nel
paese senza ulteriori costi connessi a nuovi
concorsi pubblici.

Ritiene altresì probabilmente oppor-
tuno – e su questo invita il Governo a
svolgere una riflessione quanto prima –
rivedere la disciplina normativa relativa
all’accesso alla Polizia di Stato attraverso
il fermo di leva che non garantisce in toto
la professionalità richiesta, considerata la
diversa impostazione tra gli insegnamenti
militari ed il lavoro di chi deve rapportarsi
quotidianamente con la gente.

Auspica infine che, se ci saranno le
condizioni economiche, sia possibile pro-
cedere all’utilizzo delle graduatorie richia-
mate nella sua interrogazione così da
chiudere anche i contenziosi in corso

5-01126 Lombardi: Sulla procedura per l’avanza-

mento di carriera nella Polizia di Stato deliberata

dal Consiglio di amministrazione per il personale

della Polizia di Stato, il 28 giugno 2013.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppe D’AMBROSIO (M5S), cofir-
matario dell’interrogazione in titolo, repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal viceministro Bubbico
per una serie di ragioni. In particolare,
sottolinea come, a suo avviso, il Governo
non abbia chiarito, in particolare, se il
dottor Improta – richiamato nel testo
dell’interrogazione – abbia frequentato o
meno il corso per la nomina a commis-
sario di polizia previsto dall’articolo 56
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della legge n. 121 del 1981, abrogata dal
decreto legislativo n. 334 del 2000 ma
vigente all’epoca dei fatti. Ribadisce quindi
l’esigenza di avere una risposta sul punto.

Fa altresì presente, quanto alla tema-
tica degli avanzamenti e delle promozioni
nella Polizia di Stato, che l’articolo 9,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 487 del 1994, sancisce che
« Le commissioni esaminatrici di concorso
sono composte da tecnici esperti nelle
materie oggetto del concorso, scelti tra
funzionari delle amministrazioni, docenti
ed estranei alle medesime e non possono
farne parte, ai sensi dell’articolo 6 del
decreto legislativo 23 dicembre 1993,
n. 546, i componenti dell’organo di dire-
zione politica dell’amministrazione inte-
ressata, coloro che ricoprano cariche po-
litiche o che siano rappresentanti sindacali
o designati dalle confederazioni ed orga-
nizzazioni sindacali o dalle associazioni
professionali ». Al riguardo si chiede, per-
tanto, a quale titolo il Ministro Alfano
abbia partecipato, nella qualità di presi-
dente del consiglio di amministrazione per
gli affari del personale, allo scrutinio per
merito comparativo per la promozione a
dirigente superiore e per l’ammissione al
corso di formazione dirigenziale per la
nomina a primo dirigente in titolo.

5-01310 Burtone: Sulle iniziative per potenziare il

controllo del territorio e prevenire i crimini contro

il patrimonio e le attività economiche.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), replicando, si dichiara soddisfatto
per la risposta fornita dal rappresentante
del Governo che ritiene puntuale e signi-
ficativa rispetto alle azioni che si inten-
dono intraprendere.

Ricorda di aver indicato, nella propria
interrogazione, un evento specifico, quale
l’incendio che si è verificato nella notte tra
il 25 e il 26 ottobre 2013 presso la zona
del piano di insediamento produttivo di

Bernalda ma ciò che intende sottolineare
è che si tratta di un luogo ricco di
insediamenti produttivi in cui l’attività di
prevenzione e vigilanza deve essere molto
attenta se si vogliono dare delle garanzie
agli imprenditori nello svolgimento delle
loro attività.

5-01487 Baldassarre: Sulle condizioni di sicurezza

della sede di Polizia del comune di Poppi (AR).

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Massimo ARTINI (M5S), replicando
nella sua qualità di cofirmatario dell’in-
terrogazione in titolo, si dichiara parzial-
mente soddisfatto della risposta del vice-
ministro Bubbico. Nel segnalare che gli
interroganti verificheranno puntualmente
le rassicurazioni fornite dal Governo circa
le misure adottate per garantire adeguate
condizioni di sicurezza della sede di po-
lizia del comune di Poppi, sottolinea che
tali verifiche riguarderanno in particolare
le problematiche connesse al riscalda-
mento degli ambienti anche per verificare
che la scelta di acquistare termoconvettori
da parete produca effetti di risparmio
energetico.

5-01798 L’Abbate: Sugli episodi criminosi avvenuti

nel comune di Conversano (BA).

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), replicando,
ringrazia per la risposta fornita della
quale, tuttavia, non può considerarsi sod-
disfatto.

Rileva, infatti, che ieri sera si è verifi-
cato l’ennesimo attentato nella zona di
Conversano, quale chiaro ed evidente se-
gnale di un’infiltrazione della criminalità
organizzata nell’amministrazione comu-
nale. Ricorda che il primo dei non eletti è
stato picchiato duramente poco tempo fa
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e che il sindaco è stato fotografato ab-
bracciato ad un noto pregiudicato il giorno
dopo lo svolgimento delle elezioni ammi-
nistrative ed è stato presente a matrimoni
di persone legate alla criminalità.

Rileva altresì che di fronte ad una
escalation di eventi criminosi il sindaco ha
minimizzato anche dopo la presentazione
dell’interrogazione in titolo; ricorda poi
che è in corso un procedimento penale
relativo alla mega-discarica Martucci con
un comportamento ambiguo da parte del-
l’amministrazione comunale sulla costitu-
zione come parte civile.

Evidenzia, dunque, che gli atti in que-
stione continuano e non sono stati presi
finora provvedimenti. Richiama le previ-
sioni di cui agli articoli 141 e 143 del
TUEL e quanto chiarito nella sentenza
n. 1266 del 2012 del Consiglio di Stato
chiedendosi dunque cosa si attenda per
intervenire per lo scioglimento del comune

per infiltrazione mafiosa. Il Consiglio di
Stato ha, infatti, affermato che « lo scio-
glimento del consiglio comunale per infil-
trazioni mafiose non esige né la prova
della commissione di reati da parte degli
amministratori, né che i collegamenti tra
l’amministrazione e le organizzazioni cri-
minali risultino da prove inconfutabili;
sono sufficienti, invece, semplici « ele-
menti » (e quindi circostanze di fatto an-
che non assurgenti al rango di prova
piena) di un collegamento e/o influenza
tra l’amministrazione e i sodalizi criminali
(T.A.R. Campania Napoli, sez. I, 06 feb-
braio 2006, n. 1622), ovvero è sufficiente
che gli elementi raccolti e valutati siano
« indicativi » di un condizionamento del-
l’attività degli organi amministrativi e che
tale condizionamento sia riconducibile al-
l’influenza ed all’ascendente esercitati da
gruppi di criminalità organizzata ».

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-00966 Tino Iannuzzi: Sul potenziamento del presidio di Polizia
del campus dell’Università di Salerno, sito nel territorio del comune

di Fisciano.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Iannuzzi pone all’attenzione
del Governo il problema del potenzia-
mento e del rafforzamento del presidio di
polizia situato all’interno del campus uni-
versitario di Fisciano, in provincia di Sa-
lerno, seconda università in Campania per
numero di iscritti ed una tra le più grandi
del Mezzogiorno.

Al riguardo, ricordo che la questione è
stata più volte sollevata in passato dal-
l’amministrazione comunale di Fisciano e
da attività di sindacato ispettivo, anche
dello stesso onorevole Iannuzzi, con la
richiesta di trasformazione del presidio di
Polizia, attualmente operante presso il
campus, in Commissariato di pubblica si-
curezza.

In quelle occasioni le autorità di pub-
blica sicurezza hanno ritenuto adeguata la
presenza delle forze di polizia sul territo-
rio, confermando che l’insussistenza di
indifferibili e motivate esigenze di sicu-
rezza pubblica, non consentiva di operare
la trasformazione richiesta.

Posso assicurare, tuttavia, che la situa-
zione continua ad essere attentamente se-
guita ed è oggetto di approfonditi esami.

Nel corso di diverse riunioni del comi-
tato provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, i responsabili delle forze dell’or-
dine hanno fornito elementi informativi
dai quali è emerso che, la tutela della

sicurezza, all’interno dell’Ateneo salerni-
tano, non presenta particolari criticità.

Infatti, nonostante una presenza gior-
naliera, tra studenti e persone dell’interno
indotto, di circa 30.000 unità, i risultati
statistici, relativi alla perpetrazione di
reati presso il Campus dell’Università degli
studi di Salerno, evidenziano un leggera
flessione nel raffronto tra l’anno 2012 ed
il corrente anno.

Ciò induce a ritenere che l’attuale or-
ganico del posto di polizia presente presso
l’Ateneo, sia complessivamente sufficiente
alle attuali esigenze di tutela dell’ordine
pubblico e della sicurezza delle persone.

Va inoltre rilevato che l’Università in-
siste in un’area dove è già operante la
Compagnia carabinieri di Mercato San
Severino, che a Fisciano dispone di una
stazione con una forza effettiva di 14
militari, perfettamente rispondenti alla
previsione organica. Ad essa si aggiunge la
Stazione del limitrofo comune di Baro-
nissi.

Grazie alle forze in campo la situazione
è continuamente monitorata. Il Comando
provinciale dei carabinieri di Salerno,
inoltre, per venire incontro alle esigenze di
sicurezza delle persone che quotidiana-
mente frequentano l’Ateneo, ha disposto
l’intensificazione dei servizi di prevenzione
e di controllo del territorio, con la pre-
senza di pattuglie, anche nelle ore not-
turne.
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ALLEGATO 2

5-01093 Ribaudo: Sul contenzioso relativo al concorso per allievi
agenti della Polizia di Stato di cui al decreto del Ministro dell’interno

del 24 novembre 2011.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati, il
reclutamento nelle carriere iniziali delle
Forze di polizia è espressamente discipli-
nato dal codice dell’ordinamento militare
in base al quale i posti messi annualmente
a concorso sono determinati sulla base di
una programmazione quinquennale scor-
revole predisposta annualmente da cia-
scuna delle amministrazioni interessate.
Questi programmi sono comunicati entro
il 30 settembre al Ministero della difesa. I
posti determinati sono riservati ai volon-
tari in ferma prefissata di un anno o
quadriennale.

Solo il 55 per cento dei concorrenti
giudicati idonei dopo almeno un anno di
servizio svolto presso le forze armate ed
utilmente collocati nelle graduatorie, viene
immesso direttamente nelle carriere ini-
ziali delle forze di polizia. Il restante 45
per cento può essere invece immesso in
ruolo solo dopo aver prestato servizio
nelle Forze armate in qualità di volontario
in ferma permanente quadriennale.

Alla luce del vigente quadro normativo
gli idonei vincitori pari al restante 45 per
cento dei concorrenti dovranno prima ter-
minare il servizio nelle Forze armate in
qualità di volontari in ferma permanente
quadriennale, per poi essere immessi nella
qualifica iniziale degli agenti della polizia
di Stato. Nel contempo l’amministrazione
della pubblica sicurezza dovrà bandire
nuove procedure selettive, alla luce della
citata normativa di settore che impone
una precisa cadenza periodica del con-
corso, anche per esigenze dell’Amministra-
zione della difesa.

In tale contesto non può trovare ap-
plicazione l’istituto dello scorrimento
delle graduatorie che, seppur previsto da
norme generali, risulterebbe in evidente
contrasto sia con l’obbligo di bandire
annualmente nuovi concorsi, sia con il
meccanismo della ripartizione percen-
tuale per le assunzioni previsto diretta-
mente dalle legge.

Lo scorrimento delle graduatorie com-
porterebbe effetti iniqui nei confronti dei
vincitori che entrano nei ruoli iniziali
della polizia di Stato dopo il completa-
mento della ferma prefissata di un anno.
Questi ultimi, infatti, sarebbero scavalcati
da idonei vincitori che, per la regola
sopra descritta, devono svolgere il pe-
riodo di ferma quadriennale e soltanto a
conclusione dello stesso possono essere
immessi nei ruoli iniziali della polizia di
Stato.

Va anche ricordato che proprio in tema
di ricorso alle graduatorie pubbliche si è
di recente espressa l’adunanza plenaria
del Consiglio di Stato, statuendo che la
regola generale dello scorrimento « non è
comunque assoluta e incondizionata », es-
sendo individuabili casi in cui la determi-
nazione di procedere al reclutamento me-
diante concorsi « risulta pienamente giu-
stificabile ».

In tal contesto si collocano proprio le
ipotesi in cui speciali disposizioni legisla-
tive impongono una precisa cadenza pe-
riodica del concorso collegata anche a
peculiari meccanismi di progressione nelle
carriere, tipici di determinati settori del
pubblico impiego.
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In merito a quanto specificamente ri-
chiesto nell’atto di sindacato ispettivo fac-
cio presente che nel corso dell’anno sono
stati proposti, dinanzi il TAR Lazio, tre
ricorsi avverso il bando di concorso per
il reclutamento di 2.800 allievi, indetto
nel 2012, da parte di idonei non vinci-
tori della precedente procedura concor-
suale per il reclutamento di 1.600 allievi
agenti.

Di questi gravami uno si è concluso con
la sentenza espressamente citata dall’ono-
revole interrogante, che ha accolto l’im-
pugnazione dei ricorrenti.

La pronuncia è stata appellata dall’am-
ministrazione della pubblica sicurezza che
valuterà con la massima attenzione, per le
conseguenti determinazioni, le motivazioni
della decisione del Consiglio di Stato, in-
tervenuta lo scorso 14 gennaio.
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ALLEGATO 3

5-01126 Lombardi: Sulla procedura per l’avanzamento di carriera
nella Polizia di Stato deliberata dal Consiglio di amministrazione per

il personale della Polizia di Stato, il 28 giugno 2013.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno,
gli onorevoli Lombardi e D’Ambrosio pon-
gono all’attenzione del Governo alcune
questioni relative allo svolgimento dello
scrutinio per merito comparativo per la
promozione alle qualifiche dirigenziali
della Polizia di Stato.

Al riguardo, ricordo che il quadro
normativo che disciplina la materia è
offerto dal decreto legislativo n. 334 del
2000 che prevede lo svolgimento dello
scrutinio da parte della Commissione per
la progressione in carriera del personale
appartenente ai ruoli dei direttivi e dei
dirigenti della Polizia di Stato; la com-
missione formula al consiglio di ammi-
nistrazione la proposta, non vincolante,
di graduatoria di merito relativa ai fun-
zionari scrutinati.

Tale commissione è presieduta dal
Capo della polizia e composta dal Vice
Direttore della pubblica sicurezza con fun-
zioni vicarie e da tutti i prefetti prove-
nienti dai ruoli della Polizia di Stato in
servizio presso il Dipartimento della pub-
blica sicurezza.

Il consiglio di amministrazione, invece,
è presieduto dal Ministro dell’interno e
composto, oltre che dal Capo della polizia
e dal Vice Direttore della pubblica sicu-
rezza, dai Capi degli altri Dipartimenti del
Ministero dell’interno.

Lo scrutinio, ai sensi dell’articolo 61 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 335 del 1982, consiste in un giudizio

sulla personalità dell’impiegato, emesso
sulla base dei titoli risultanti dal fascicolo
personale e dallo stato matricolare.

A tali fini, ai sensi dell’articolo 62,
ultimo comma, del citato decreto presi-
denziale, il consiglio di amministrazione
determina ogni triennio i criteri di valu-
tazione dei titoli da prendere in conside-
razione negli scrutini di promozione.

I criteri relativi al triennio 2010-2012
sono stati approvati dal consiglio di am-
ministrazione nella seduta del 21 dicem-
bre 2010, e in base ad essi, sono stati presi
in esame i titoli degli scrutinabili con
riferimento ai rapporti informativi del
quinquennio 2006-2010.

I criteri di valutazione prevedono cin-
que diverse categorie di titoli valutabili.

Per le prime quattro il punteggio mas-
simo da attribuire è di 76 punti su 100.

La discrezionalità prevista per la quinta
categoria si limita all’attribuzione di un
punteggio massimo di 24 punti su 100.

In stretta applicazione di tali criteri
sono stati valutati sia il dottor Giannini
che il dottor Improta.

Il dottor Improta ha raggiunto nel-
l’ultimo scrutinio, il 21o posto in gra-
duatoria; detta posizione, comunque, non
è risultata utile per l’avanzamento alla
qualifica superiore (essendo 20 i posti
disponibili).

Riguardo tale miglioramento di posi-
zione, proprio l’annualità della procedura
di valutazione e le caratteristiche dello
scrutinio possono determinare variazioni
(anche ampie) della posizione dei soggetti
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interessati alla promozione, in relazione al
cumularsi degli effetti, migliorativi per
alcuni e peggiorativi per altri, che i titoli
e le valutazioni, rinnovandosi per ogni
scrutinio, determinano sulla graduatoria di
merito. Diversamente, verrebbe meno l’esi-
genza stessa della cadenza annuale delle
operazioni di scrutinio

Al Corso di Alta Formazione, previsto
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 423 del 1986, partecipano secondo

una prassi consolidata anche i 6 funzio-
nari che nelle graduatorie di merito si
sono collocati immediatamente a ridosso
dei promossi.

Aggiungo, infine, che soltanto 2 su 20
dirigenti promossi alla qualifica di dirigente
superiore della Polizia di Stato e soltanto 19
su 73 vice questori aggiunti ammessi al
corso di formazione dirigenziale risultano
impiegati presso gli uffici centrali del Di-
partimento della pubblica sicurezza.

Martedì 11 febbraio 2014 — 28 — Commissione I



ALLEGATO 4

5-01310 Burtone: Sulle iniziative per potenziare il controllo del
territorio e prevenire i crimini contro il patrimonio e le attività

economiche.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Burtone, nel porre all’atten-
zione del Governo alcuni episodi incen-
diari avvenuti in Bernalda, chiede inizia-
tive finalizzate al potenziamento dei con-
trolli sul territorio per la sicurezza e
prevenzione di azioni criminose.

Come ricordato nell’interrogazione,
nella notte tra il 25 e 26 ottobre scorso,
nell’area di insediamento produttivo di
Bernalda, un incendio ha completamente
distrutto un compattatore, danneggiandone
parzialmente un altro, della ditta che gesti-
sce il servizio di raccolta rifiuti del comune.

Sempre nella stessa settimana di otto-
bre, la provincia di Matera è stata inte-
ressata da altri episodi incendiari che
hanno coinvolto un automezzo di una
ditta di traslochi, un’autovettura di un
imprenditore e le motrici di due autocarri
di una ditta di trasporti.

In relazione al seguirsi di questi eventi
il prefetto, il 29 ottobre scorso, ha pre-
sieduto una riunione del Comitato tecnico
di coordinamento interforze, alla quale ha
partecipato anche il comandante provin-
ciale dei Vigili del fuoco, al fine di indi-
viduare la matrice degli incendi e consen-
tire l’adozione di misure adeguate.

Per quanto riguarda l’incendio che ha
coinvolto i mezzi adibiti a raccolta dei
rifiuti non è stato possibile individuare la
causa dell’innesco, mentre in merito agli
altri episodi è stato accertato che nessuno
dei titolari dei mezzi interessati ha subito
minacce o intimidazioni, né richieste
estorsive.

Si tratta comunque di fatti che neces-
sitano di adeguati approfondimenti inve-
stigativi, rispetto ai quali appare doveroso
agire anche con una intensificazione delle
attività di prevenzione.

Assicuro, pertanto, che il Ministero
dell’interno riserverà la massima atten-
zione alla situazione della sicurezza del
territorio provinciale. Ricordo, in parti-
colare, che il prefetto di Matera ha
immediatamente disposto una implemen-
tazione dei servizi di vigilanza soprattutto
nelle zone dove si sono verificati gli
episodi segnalati, attraverso ripetute ope-
razioni straordinarie di controllo che –
con il concorso coordinato di tutte le
forze di polizia e l’impiego del Reparto
prevenzione crimine della Basilicata –
hanno consentito, lo scorso anno, per più
di 100 giorni la presenza sul territorio di
oltre 200 equipaggi.
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ALLEGATO 5

5-01487 Baldassarre: Sulle condizioni di sicurezza della sede di Polizia
del comune di Poppi (AR).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno,
l’onorevole Baldassarre nel porre all’atten-
zione del Governo le attuali condizioni
logistiche della sede del distaccamento
della polizia stradale di Ponte a Poppi, in
provincia di Arezzo, chiede urgenti inizia-
tive finalizzate ad assicurare la messa in
sicurezza dei luoghi di lavoro.

Come ricordato nell’atto ispettivo, a se-
guito di un sopralluogo da parte del respon-
sabile dei lavoratori per la sicurezza di
un’organizzazione sindacale, finalizzato a
verificare le condizioni della struttura, sono
stati effettuati alcuni rilievi inerenti il pro-
filo della sicurezza dei luoghi di lavoro.

Premetto che si è provveduto ad elimi-
nare ogni situazione in grado di rappre-
sentare una potenziale fonte di pericolo in
un’ottica di massima prevenzione dei ri-
schi per i lavoratori.

In particolare, in merito alla segnalata
presenza di schedari e faldoni ad altezza
tale da renderne pericoloso l’utilizzo, si è
provveduto ad una diversa sistemazione
del materiale.

Sono stati altresì risolti i problemi
relativi al funzionamento degli interruttori
della luce, provvedendosi nel contempo a
completare l’installazione delle lampade di
emergenza. Immediate iniziative sono
inoltre state intraprese per rendere mag-
giormente confortevole l’utilizzo dei locali
adibiti a spogliatoio femminile.

Durante l’accesso ispettivo è stata se-
gnalata la presenza di materiale infiam-
mabile posto all’interno dei locali del ga-
rage; circostanza smentita dal dirigente di
sezione il quale ha specificato che le
taniche presenti contenevano esclusiva-
mente detergenti utilizzati per la pulizia
dei locali dello stabile e non idrocarburi o
altro materiale infiammabile.

Alcune problematiche sono connesse al
riscaldamento dei locali.

Al riguardo occorre precisare che l’im-
pianto di riscaldamento è unico per tutto
lo stabile e quindi, per motivi di risparmio
energetico, durante le ore in cui il reparto
non è presidiato, la caldaia è spenta. Ciò
determina una situazione di disagio per il
personale turnista che, prima di intra-
prendere il proprio servizio o al termine
del turno, deve cambiarsi per indossare o
dismettere l’uniforme in un ambiente
freddo. Per eliminare questo inconveniente
è stata avviata la procedura per l’acquisto
di termoconvettori da parete.

Nel ribadire che sono stati adottati tutti
gli accorgimenti necessari a superare le
problematiche riscontrate, intendo assicu-
rare che saranno realizzati tutti gli inter-
venti prescritti dalla vigente normativa,
per garantire adeguate condizioni in grado
di salvaguardare la piena sicurezza dei
luoghi di lavoro.
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ALLEGATO 6

5-01798 L’Abbate: Sugli episodi criminosi avvenuti nel comune di
Conversano (BA).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
la criminalità organizzata nella provincia
di Bari e, in particolar modo nel capo-
luogo, è caratterizzata dalla presenza di
confederazioni di clan, connotati dal le-
game parentale, al cui interno ruoli di
primo piano sono ricoperti talvolta da
figure minori.

Il panorama della criminalità organiz-
zata nel capoluogo pugliese è stato recen-
temente interessato da un innalzamento
del livello di conflittualità, accompagnato
da quello che può considerarsi un vero e
proprio mutamento di fisionomia della
mafia barese, costituito dall’insediamento
a pieno titolo nella città capoluogo di una
organizzazione di stampo mafioso compo-
sta da cittadini georgiani.

Le organizzazioni criminali della pro-
vincia stanno attraversando un « delicato
momento » sia per effetto dello stato di
detenzione di buona parte delle figure
apicali dei locali sodalizi storici sia in
conseguenza degli omicidi di alcuni espo-
nenti di spicco.

Ne consegue che i gruppi criminali
verosimilmente possono « transitare » sotto
il controllo delinquenziale di « seconde
generazioni », di giovane età che, allo stato,
pur non risultando essere nelle condizioni
di « concepire » strategie criminali vere e
proprie, sono spesso coinvolte in gravi fatti
di sangue.

La contiguità dell’area urbana con la
cosiddetta « area metropolitana » con-
sente, inoltre, una incisiva interazione
criminale tra il capoluogo ed i comuni
della provincia.

La criminalità organizzata del barese si
dedica prevalentemente al traffico di so-

stanze stupefacenti e di armi, al riciclag-
gio, alle rapine, alle estorsioni, e permane,
seppur marginalmente, l’interesse per il
contrabbando di tabacchi.

Per quanto riguarda le pratiche estor-
sive, emergono segnali di un consistente
racket, praticato in alcuni centri delle
Murge e del nord barese, che interessa
soprattutto il settore della viticoltura, con
il ricorso a danneggiamenti e furti di
attrezzature agricole e di capi di bestiame.

Si segnalano tentativi di infiltrazione
della criminalità organizzata di tipo ma-
fioso ai fini dell’indebito conseguimento di
finanziamenti erogati nell’ambito di fondi
strutturali.

I sodalizi delinquenziali baresi hanno
manifestato interesse anche nella gestione
di discariche e per attività connesse al
traffico illecito di rifiuti speciali e peri-
colosi.

Il consolidarsi di cointeressi nel traffico
di droga ed armi agevola una integrazione
con cartelli italo-albanesi, finalizzata an-
che allo sfruttamento dell’immigrazione
clandestina.

Per quanto concerne, in particolare, il
comune di Conversano alcuni recenti epi-
sodi – in particolare l’incendio che ha
parzialmente distrutto il mercato ortofrut-
ticolo comunale il 27 agosto scorso e, a
distanza di pochi giorni, il tentato omici-
dio di un noto pregiudicato avvenuto il 31
agosto in pieno giorno nella villa comu-
nale, hanno provocato un certo allarme
nella pubblica opinione suscitando timori
di una contaminazione della zona da parte
della criminalità organizzata oltre che di
un suo radicamento su quel territorio.
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Voglio assicurare che le forze dell’or-
dine svolgono quotidianamente l’attività di
prevenzione e contrasto, con un impegno
rafforzato, anche a seguito dei fatti segna-
lati nell’interrogazione, che si concretizza
attraverso mirati servizi straordinari di
controllo del territorio.

Gli autori del tentato omicidio sono
stati individuati e assicurati alla giustizia,
mentre le indagini relative all’attentato
incendiario sono attualmente al vaglio del-
l’autorità giudiziaria.

Il 30 settembre scorso, ha avuto luogo
un consiglio comunale monotematico sulla
situazione della sicurezza in Conversano.
L’atto di indirizzo adottato nell’occasione
è stato trasmesso al prefetto e ai respon-
sabili delle forze di polizia. È stata regi-
strata anche la surroga di un consigliere
comunale.

Di seguito agli eventi segnalati nell’in-
terrogazione, si sono verificati in questi
ultimi mesi ulteriori attentati incendiari
soprattutto di autovetture che sono in
parte da attribuirsi all’opera di uno squi-
librato, recentemente identificato dai Ca-
rabinieri.

Più in generale, se l’andamento com-
plessivo della delittuosità nel comune di
Conversano negli ultimi anni registra una
sostanziale stabilità, occorre tuttavia evi-
denziare che alcuni delitti segnano un
deciso incremento, come le violazioni in
materia di stupefacenti, dei danneggia-
menti in genere, ed in modo particolare
per quelli seguiti da incendio, suscitando
una certa preoccupazione sociale, deri-
vante dal timore che essi possano essere
sintomatici di azioni criminali con fina-
lità intimidatoria o ritorsiva nei confronti
del tessuto economico e sociale della
zona.

In tale contesto l’attenzione non solo
delle forze dell’ordine, ma di tutte le
istituzioni è massima, ed ogni iniziativa,
utile ad intercettare e reprimere possibili
fenomeni di infiltrazione o condiziona-
menti malavitosi, verrà attentamente va-
lutata dalle autorità competenti.

Voglio assicurare in particolare che la
situazione locale viene costantemente se-
guita dalla prefettura che, nell’ambito dei
poteri conferiti dalla legge, svolge le ne-
cessarie attività per garantire condizioni di
trasparenza dell’attività amministrativa.
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